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Urbanistica, la palla alla Regione
Vaientmni :

® . °  . .
.,3 terventi

o spera di evitare la paralisi dovuta al regolamento scaduto
di ORLANDO PACCHIANI

ATTESA a giorni la risposta
della Regione su cui il Comune
punta tutto per evitare il rischio
di una paralisi edilizia (o quasi) al-
la scadenza del Regolamento ur-
banistico, fra due settimane. La
proposta è che vengano comun-
que consentiti gli «interventi di-
retti» già individuati, quelli cioè
che non prevedono l'adozione di
piani attuativi. Lo ha annunciato
il sindaco Valentini al convegno
promosso dall'Ordine degli archi-
tetti: «Questa soluzione, unita al-
la variante di semplificazione per
le piccole operazioni che uscirà
dal consiglio comunale, ci consen-
tirebbe di mantenere gran parte
delle previsioni.
È l'unica strada percorribile, per-
ché i Comuni che avevano deciso
la proroga del Regolamento sono
stati bocciati dalla Regione».

no strutturale e del Piano operati-
vo, che sostituisce il Regolamento
urbanistico. «La prossima setti-
mana - ha detto il sindaco - ap-
proveremo il bilancio previsiona-
le, con le risorse per le consulenze
esterne necessarie alla redazione
dei nuovi strumenti urbanistici.
L'obiettivo è portare a termine il
lavoro entro la fine di questo man-
dato». Un obiettivo su cui qualcu-
no manifesta scetticismo: «t una
prospettiva già delineata, oltre
che un obbligo di legge», rispon-
de il sindaco.
Restano molti dubbi, anche que-
sti evidenziati dagli architetti, sul
perché solo nelle ultime settima-
ne ci sia stata un'accelerazione in
vista di questo passaggio. «Perché

fino a pochi mesi fa - è stata la re-
plica del sindaco - l'Anci era con-
vinta che si potessero prorogare i
Regolamenti in scadenza. Poi so-
no arrivate le interpretazioni re-
strittive della Regione Toscana e
quindi abbiamo messo in piedi so-
luzioni alternative».
Nella speranza che a Firenze sia-
no valutate positivamente, altri-
menti si apriranno scenari allar-
manti per tutto il settore.

SU QUESTA ipotesi il primo cit-
tadino non ha nascosto la propria
«fiducia», legata ai «continui collo-
qui con l'assessorato regionale».
In caso di bocciatura, si aprirebbe
una situazione di difficilissima ge-
stione. «In quel caso - ha ammes-
so il sindaco - potremmo solo pro-
cedere con varianti su interventi
di elevato interesse pubblico, ma
sono convinto che non ne avremo
bisogno». Il passo successivo è in
ogni caso la stesura del nuovo Pia-

se la Regione non dovesse dare via libera agli interventi diretti
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